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Art. 1 .  – OGGETTO E AMMONTARE DELL’APPALTO

L’Appalto ha per oggetto il Servizio per la manutenzione semestrale, ordinaria e di pronto intervento degli estintori portatili ubicati in immobili di competenza del Comune di Firenze adibiti a Uffici Comunali, Uffici Giudiziari, Strutture Sociali, Cimiteri, Mercati, Istituto Naz. Ciechi, Edifici Scolastici, Asili Nido e Refezione Scolastica per  l’anno 2010.

L’importo complessivo  è  di €. 99.980,32 escluso IVA.

L’Amministrazione si riserva di ridurre il suddetto importo, o di sopprimerlo, senza che ciò possa essere motivo di alcun indennizzo o risarcimento da parte dell’Appaltatore.

Il presente appalto riveste carattere di specializzazione nel suo complesso.

Art. 2 . – PRESCRIZIONI TECNICHE E REQUISITI MANUTENTORE 

La Ditta Appaltatrice produrrà a proprie spese un programma software per la gestione di un data base estintori, suddivisi per immobile con schede relative ad utenze, presidi antincendio, caratteristiche tecniche, scadenze di manutenzione, registrazione interventi. 
Gli elenchi con le ubicazioni dei presidi antincendio saranno consegnati alla ditta Appaltatrice al momento dell’inizio del servizio.

Modalità di esecuzione:

A)- La sorveglianza (art. 5.1 della norma UNI 9994:2003) consiste in una misura atta a controllare l’estintore nella posizione in cui è collocato, con particolare riferimento ai seguenti aspetti:

a) L’estintore sia presente e segnalato con apposito cartello, secondo quanto prescritto dalla legislazione vigente;

b) L’estintore sia chiaramente visibile, immediatamente utilizzabile e l’accesso allo stesso sia libero da ostacoli;

c) L’estintore non sia manomesso, in particolare non risulti manomesso o mancante il dispositivo di sicurezza per evitare azionamenti accidentali;

d) I contrassegni distintivi siano esposti a vista e siano ben leggibili;

e) L’indicatore di pressione, se presente, indichi un valore di pressione compreso all’interno del campo verde;

f) L’estintore non presenti anomalie quali ugelli ostruiti, perdite, tracce di corrosione, sconnessioni o incrinature dei tubi flessibili, ecc..;

g) L’estintore sia esente da danni alle strutture di supporto e alla maniglia di trasporto; in particolare se carrellato, abbia le ruote funzionanti;

h) Il cartellino di manutenzione sia presente sull’apparecchio e sia correttamente compilato.

Le anomalie riscontrate devono essere eliminate. Salvo diversa disposizione dell’Amministrazione la sorveglianza è svolta direttamente dall'utilizzatore (personale stanziante nelle aree protette adeguatamente istruito e preparato) che, nel caso di evidenti anomalie, provvederà a interpellare il manutentore.

B)- Il controllo (art. 5.2 della norma UNI 9994:2003) consiste in una misura di prevenzione atta a verificare, con frequenza almeno semestrale, l’efficienza dell’estintore, tramite effettuazione dei seguenti accertamenti:

a) L’estintore sia presente e segnalato con apposito cartello, secondo quanto prescritto dalla legislazione vigente;

b) L’estintore sia chiaramente visibile, immediatamente utilizzabile e l’accesso allo stesso sia libero da ostacoli;

c) L’estintore non sia manomesso, in particolare non risulti manomesso o mancante il dispositivo di sicurezza per evitare azionamenti accidentali;

d) I contrassegni distintivi siano esposti a vista e siano ben leggibili;

e) L’indicatore di pressione, se presente, indichi un valore di pressione compreso all’interno del campo verde;

f) L’estintore non presenti anomalie quali ugelli ostruiti, perdite, tracce di corrosione, sconnessioni o incrinature dei tubi flessibili, ecc..;

g) L’estintore sia esente da danni alle strutture di supporto e alla maniglia di trasporto; in particolare se carrellato, abbia le ruote funzionanti;

h) Il cartellino di manutenzione sia presente sull’apparecchio e sia correttamente compilato;

i) Per gli estintori portatili: i controlli previsti al punto “verifica” della UNI EN 3-2 (accertamenti della pressione interna); per gli estintori carrellati: i controlli previsti al punto “verifica” di cui al  punto “Accertamenti e prove sui prototipi” della UNI 9492;

j) Per gli estintori portatili al biossido di carbonio: i controlli previsti nel punto ”Verifica” della UNI EN 3-2 (accertamento dello stato di carica tramite pesatura);

k) Controllo della presenza, del tipo e della carica delle bombole di gas ausiliario per gli estintori pressurizzati con tale sistema, secondo le indicazioni del produttore.
Il produttore deve fornire tutte le indicazioni necessarie per effettuare il controllo.

Le anomalie riscontrate devono essere eliminate, in caso contrario l’estintore deve essere dichiarato non idoneo, sospeso dall’esercizio e sostituito.

C)- La revisione (art. 5.3 della norma UNI 9994:2003) consiste in una misura di prevenzione, di frequenza almeno pari a quella sotto riportata, atta a verificare e rendere perfettamente efficiente l’estintore tramite l’effettuazione dei seguenti accertamenti ed interventi:

a) Verifica della conformità del prototipo omologato per quanto attiene alle iscrizioni e all’idoneità degli eventuali ricambi;

b) Verifiche di cui alla fase della sorveglianza e controllo;

c) Esame interno dell’apparecchio per la verifica del buono stato di conservazione

d) Esame e controllo funzionale di tutte le parti

e) Controllo di tutte le sezioni di passaggio del gas ausiliario, se presente, e dell’agente estinguente, in particolare del tubo pescante, i tubi flessibili, i raccordi e gli ugelli, per verificare che siano liberi da incrostazioni, occlusioni e sedimentazioni;

f) Controllo dell’assale e delle ruote, quando esistenti;

g) Ripristino delle protezioni superficiali, se danneggiate;

h) Sostituzione dei dispositivi di sicurezza contro le sovrapressioni con altri nuovi;

i) Sostituzione dell’agente estinguente;

j) Montaggio dell’estintore in perfetto stato di efficienza.

Frequenza di revisione:

	Tipo di estintore
	Tempo massimo di revisione con sostituzione della carica (mesi)

	
	

	Polvere
	36

	Acqua o schiuma
	18

	CO2
	60

	Idrocarburi alogenati
	72

	

	Nota: la revisione comprende tutti i componenti costituenti l’estintore


Il produttore deve fornire tutte le indicazioni utili per effettuare la revisione.

D)- Il collaudo (art. 5.4 della norma UNI 9994:2003) consiste in una misura di prevenzione atta a verificare, con la frequenza sottospecificata, la stabilità del serbatoio o della bombola dell’estintore, in quanto facente parte di apparecchi a pressione.

Gli estintori a biossido di carbonio (CO2) e le bombole di gas ausiliario devono rispettare le scadenze indicate dalla legislazione vigente in  in materia di gas compressi e liquefatti.

Gli estintori che non siano soggetti a verifiche periodiche secondo la legislazione vigente e costruiti in conformità alla Direttiva 97/23/CE 8Dlgs 93/2000), devono essere collaudati ogni 12 anni mediante una prova idraulica della durata di 30 s alla pressione di prova 8 Pt) indicata sul serbatoio.

Gli estintori che non siano soggetti a verifiche periodiche secondo la legislazione vigente e non conformi alla Direttiva 97/23/CE 8Dlgs 93/2000), devono essere collaudati ogni 6 anni, mediante una prova idraulica della durata di 1 m a una pressione di 3,5 MPa,, o come valore punzonato sul serbatoio se maggiore. 

Al termine delle prove, non devono verificarsi perdite, trasudazioni, deformazioni o dilatazioni di nessun tipo.

Il produttore deve fornire tutte le indicazioni per effettuare i collaudo.

Per gli estintori a biossido di carbonio (CO2) e le bombole di gas ausiliario le frequenze di collaudo devono rispettare la vigente normativa in materia di gas compressi e liquefatti(D.M. 16 gennaio 2001 “Periodicità delle verifiche e revisioni di bombole, tubi, fusti a pressione, incastellature di bombole e recipienti criogenici” - D.M. 19 aprile 2001 Progettazione, costruzione e verifiche di approvazione e revisione delle bombole in acciaio senza saldatura di capacità compresa tra 0,5 e 5 litri e loro successive modificazioni e integrazioni).

Nel presente appalto, gli estintori a CO2 con carica di biossido di carbonio di KG. 2 e KG.5 con anno di fabbricazione 2000, devono essere sottoposti a collaudo ISPESL. Non essendo tale operazione ritenuta economicamente adeguata e considerato che tali estintori sono privi di marchiature EN e quindi presto oggetto di rottamazione, si  provvederà a sostituirli con estintori a CO2 di nuova generazione con costi , in immediato e in prospettiva convenienti.

E)- Il cartellino di manutenzione: è quel documento che ogni estintore deve avere in dotazione che attesta gli interventi effettuati in conformità alla norma UNI 9994 ed deve presente sull’apparecchio in maniera visibile e debitamente compilato.

Il cartellino di manutenzione, che può essere realizzato in modo da contenere i dati di più interventi eseguiti in più anni, deve obbligatoriamente contenere:

a) Il numero di matricola o altri estremi di identificazione dell’estintore;

b) La ragione sociale, l’indirizzo completo e altri  elementi necessari alla identificazione del manutentore;

c) L’indicazione della massa lorda dell’estintore;

d) La carica effettiva;

e) Il tipo di fase effettuata;

f) La data dell’ultimo intervento;

g) La firma o punzone identificativo del manutentore.

F)- Ricarica dell’estintore (Norme UNI 9994:2003)

Gli estintori devono essere ricaricati quando siano stati parzialmente o totalmente scaricati e quando ciò si renda necessario in occasione delle verifiche periodiche e di legge (Revisione e Collaudo).

L’agente estinguente utilizzato nella ricarica deve far conservare all’estintore la conformità al prototipo omologato ed essere garantito mediante la relativa certificazione del Produttore, che la ditta Appaltatrice è tenuta a presentare all’Amministrazione Comunale al momento dell’inizio del Servizio.

La sostituzione dell’agente estinguente va effettuata con intervallo di tempo non maggiore di quello massimo di efficienza dichiarato dal produttore e, comunque, non oltre le scadenze stabilite dalla legislazione vigente.

La ditta manutentrice dovrà presentare la documentazione,  una copia del contratto con un impianto autorizzato allo smaltimento delle polveri esauste, che attesti l’accettazione di tale rifiuto da parte dell’impianto stesso.

Al fine di verificare la rispondenza dell’agente impiegato con quanto dichiarato nella scheda tecnica presentata, nel semestre successivo alla sostituzione della carica estinguente, L’Amministrazione Comunale si riserva il diritto di effettuare, a spese della ditta appaltatrice, l’analisi di alcuni campioni del prodotti presso una struttura abilitata scelta dalla Committente. 

Le sostituzioni dell’estinguente e dei ricambi devono far mantenere all’estintore la conformità al prototipo omologato ed essere garantiti dal manutentore.

L’agente estinguente deve essere sostituito integralmente in occasione delle verifiche periodiche e/o straordinarie di solidità ed integrità del corpo dell’estintore e quando gli estintori siano stati parzialmente scaricati.

L’eventuale non rispondenza delle caratteristiche tecniche del estinguente impiegato nella ricarica con quelle riportate nelle schede tecniche presentate, sarà causa dell’immediata risoluzione del contratto e della contemporanea denuncia del Titolare della ditta all’Autorità Giudiziaria.

Il produttore deve fornire tutte le indicazioni utili per la ricarica.
G)- Fornitura ed installazione di estintori

La ditta è tenuta a provvedere alla fornitura di nuovi estintori d’incendio di caratteristiche idonee all’utilizzo richiesto, completi di certificato di collaudo ed omologazione e compresa l’installazione alle pareti mediante supporto  fissato a parete con minimo triplice tassello. Gli estintori devono essere provvisti della garanzia di legge.

H)- Sostituzione di estintori

La Ditta Appaltatrice dovrà provvedere su richiesta del Personale Preposto dell’Amministrazione alla sostituzione di estintori d’incendio con altri nuovi forniti dalla stessa Ditta Appaltatrice di uguali o maggiori prestazioni di quelli sostituiti; i nuovi estintori dovranno essere provvisti di certificazione di collaudo e omologazione e di garanzia di legge;  sarà compresa l’installazione alle pareti mediante supporto  fissato a parete  con minimo triplice tassello.

La Ditta Appaltatrice del servizio dovrà altresì provvedere, su richiesta del Personale Preposto dell’Amministrazione, alla sostituzione di estintori con altri forniti dall’Amministrazione  stessa, comprendendo nel lavoro oltre al riadattamento del supporto esistente l’eventuale sostituzione dello stesso, qualora non adattabile, il prelievo di nuovi estintori dai Magazzini Comunali ed il trasporto dell’estintore sostituito agli stessi Magazzini Comunali.

I)- Installazione di estintori forniti dall’Amministrazione

La Ditta Appaltatrice del servizio dovrà, a proprie spese, prelevare l’estintore dai magazzini Comunali trasportandolo sul posto indicato dal Personale Preposto dall’Amministrazione e provvedere alla sua installazione nei modi previsti dalla normativa e dalle buone regole dell’arte comprendendo anche la fornitura di supporti e di quant’altro occorra per la corretta installazione. L’estintore potrà anche essere già presente sul luogo dell’installazione; in tale caso la Ditta Appaltatrice provvederà ad installarlo nel punto comandato dal Personale preposto dell’Amministrazione, nel pieno rispetto della normativa vigente.

J)- Rottamazione di estintore

L’Impresa aggiudicatrice provvederà allo smaltimento di tutto il materiale di risulta sia metallico che polvere estinguente o altro prodotto contenuto nei recipienti, prelevando l’estintore o gli  estintori sia dai Magazzini Comunali sia dagli immobili. sarà compito dell’Impresa fornire all’Amministrazione nota dettagliata con relativo numero di matricola degli estintori rottamati fornendo anche certificazione di avvenuto smaltimento secondo le leggi vigenti antinquinamento in modo da sollevare l’Amministrazione da ogni responsabilità in merito.

K)- Registrazioni del servizio

Sarà cura della Ditta Appaltatrice  registrare  su modulistica dell’Amministrazione Comunale l’intervento effettuato, con rilevazione dell’ubicazione,  matricola, tipo, caratteristiche, peso, anno di costruzione, costruttore dell’estintore, misura dell’area protetta. Tale documentazione infine sarà firmata sia dalla Ditta Appaltatrice sia dal Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dell’utenza o da altro personale preposto ed autorizzato.

L)- Pronto intervento su chiamata

La Ditta Appaltatrice deve prontamente  intervenire su chiamata dell’Amministrazione Comunale ogni volta si presenti la necessità per guasto, ricarica o  malfunzionamento  dell’estintore onde ripristinare immediatamente la perfetta efficienza del presidio antincendio. La chiamata di intervento sarà comunicata alla Ditta Appaltatrice  per via informatica, oppure telefonicamente e via fax. Chiamate urgenti possono essere fatte anche verbalmente.

La Ditta Appaltatrice deve intervenire entro le 1 ora dalla comunicazione della richiesta. Il mancato rispetto dei tempi di intervento sarà oggetto delle penali previste.
M)- Ricambi

I ricambi devono far conservare all’estintore la conformità al prototipo omologato ed essere garantiti all’utilizzatore dal manutentore. Ricambi non consoni fanno decadere l’omologazione e rendono il prodotto non conforme alla legge e pertanto inutilizzabile.

N)- Fornitura ed installazione di cartelli segnaletici

La Ditta Appaltatrice deve fornire ed installare cartelli segnaletici omologati in  alluminio smaltato e serigrafato o altro materiale similare ed a norma di legge, con spessore minimo mm 0,5, rispondente a quanto disposto dalla normativa di riferimento e dalla legge vigente, di qualsiasi tipo,  dicitura e caratteristiche compreso il tipo bifacciale a bandiera di dimensioni idonee all’ubicazione, installato mediante viti e tasselli od altro idoneo sistema di fissaggio duraturo, inamovibile e garantito nel tempo, a qualsiasi altezza e  locale,  su parete in muratura od altra struttura, comprensivo di tutto quanto altro necessiti ad una corretta posa in opera.

O)- Fornitura ed installazione di attrezzature e materiali antincendio

La Ditta Appaltatrice deve, su richiesta della parte committente, fornire ed installare attrezzature e materiale antincendio di tipo omologato. (piantane, cassette portaestintori ecc..).

P)- Manutentore

Il servizio di controllo, revisione e collaudo deve essere svolto da personale esperto in tale tipo di interventi e definito conformemente alla norma UNI 9994:2003 “Persona fisica e giuridica esperta nell’espletamento del servizio di manutenzione degli estintori e che opera secondo la legislazione vigente”.

Q)- Area protetta

La Ditta Appaltatrice, per ogni immobile in elenco o successivamente comunicato con ordine di lavoro, deve individuare, anche in collaborazione col personale preposto di ogni utenza, la superficie protetta dagli estintori esistenti e riportarla sui fogli di registrazione indicandola in mq. Ogni insufficienza di protezione va immediatamente comunicata ed eliminata con nuove idonee installazioni, sempre concordate col Personale Preposto dell’Amministrazione.

R)- Disposizioni generali

Nel caso le iscrizioni divengano poco leggibili o si renda necessaria la verniciatura dell’estintore stesso, queste devono essere sostituite con originali nuovi.

Per mantenere inalterata la protezione antincendio e lo standar di sicurezza dell’area interessata, in fase di manutenzione l’estintore può essere rimosso sostituendolo con un altro di capacità estinguente non inferiore.

Ogni manutentore subentrante nel servizio di manutenzione deve garantire il corretto e responsabile prosieguo delle operazioni di manutenzione effettuando la revisione, ove giudichi necessario, anche in deroga ai tempi di cui alla  sopraddetta voce “revisione”.

La Ditta Appaltatrice deve sempre operare in collaborazione col personale referente del Servizio Prevenzione e Protezione dell’utenza o con personale dell’A. C. appositamente incaricato e deve agire sempre munita di tesserino di riconoscimento ben visibile con foto, dati identificativi dell’operatore e della Ditta. 
Ogni manutentore deve tassativamente usare i Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) necessari e previsti tutte le volte che esegue interventi operativi.

S)- Certificazione ambientale ISO 14001 – modalità operative
Di seguito sono riportate le modalità operative da seguire da parte dei fornitori che operano presso la Scuola Marconi in via Mayer 5 a Firenze, o per conto di essa al fine di tenere sotto controllo gli impatti ambientali correlati all’esercizio dei servizi forniti alla scuola.

GESTIONE RIFIUTI: i rifiuti prodotti dal fornitore devono essere presi in carico dallo stesso che provvederà a smaltirli secondo le disposizioni di legge. In caso contrario la ditta provvederà ad informare il Responsabile del servizio appaltante della tipologia e del quantitativo di rifiuti prodotti e si atterrà alle disposizioni da lui impartite circa la collocazione dei rifiuti. In ogni caso viene fatto assoluto divieto di bruciare i rifiuti prodotti o di mescolarli ad altri rifiuti prodotti dalla Scuola.

UTILIZZO SOSTANZE PERICOLOSE: il fornitore che esegue lavorazioni che prevedono l’utilizzo di sostanze pericolose deve avere a disposizione le relative schede di sicurezza e il personale che le usa deve essere adeguatamente addestrato ad intervenire in caso di contaminazione accidentale. L’utilizzo di tali sostanze deve essere approvato dal Responsabile del Sistema di Gestione ambientale e il fornitore si deve scrupolosamente attenere alle indicazioni che questo fornirà per limitare l’impatto. I contenitori di tali sostanze o eventuali oggetti contaminati, come stracci e recipienti, verranno smaltiti dal fornitore, secondo le disposizioni di legge.

SCARICHI IDRICI: Il fornitore che esegue lavorazioni che possono provocare contaminazioni delle acque di scarico, ove non sia possibile evitarle completamente, deve preventivamente informare il responsabile del servizio appaltante, che predisporrà tutte le precauzioni necessarie. Il fornitore deve scrupolosamente attenersi alle indicazioni fornite dall’appaltante.

RUMORE: Nel caso in cui il fornitore, per l’effettuazione delle lavorazioni previste, debba utilizzare macchinari ad alto impatto acustico, deve informare preventivamente il Responsabile del Servizio appaltante che predisporrà tutte le precauzioni necessarie. Il fornitore deve scrupolosamente attenersi alle indicazioni fornite dall’appaltante.
UTILIZZO DI ACQUA O ENERGIA ELETTRICA: Il fornitore che esegue lavorazioni che necessitino di acqua o energia elettrica in modo considerevole, deve preventivamente informare il Responsabile del Servizio appaltante, che fornirà le indicazioni necessarie all’utilizzo.

OPERAZIONI DI CARICO RIFIUTI LIQUIDI: Il fornitore che effettua operazioni di carico rifiuti liquidi (es. fanghi da impianti di depurazione) deve verificare prima di iniziare il trasferimento il corretto fissaggio dei tubi e il corretto funzionamento del sistema di pompaggio o, nel caso di sostanze in fusti, la corretta chiusura degli stessi. Le operazioni di trasferimento devono avvenire sempre in presenza di personale del Settore servizi tecnici.

La Direzione Istruzione ed il Settore Servizi Tecnici del Comune di Firenze si riservano la possibilità di verificare la conformità alle suddette norme operative mediante verifiche ispettive sull’operato del fornitore e/o presso la sua sede.

T)- Pulizia presidi antincendio

Tutti i presidi antincendio inerenti l’appalto in parola, dopo le verifiche e gli interventi di manutenzione effettuati, devono essere riconsegnati perfettamente puliti. 

2.1 – REQUISITI DEL MANUTENTORE

1. requisiti tecnico-professionali di cui alla D.M. 22 gennaio 2008 n° 37 o  di essere conforme alla figura di manutentore come previsto dalla  alla norma UNI 9994:2003 “Persona fisica e giuridica esperta nell’espletamento del servizio di manutenzione degli estintori e che opera secondo la legislazione vigente”. 

2. essere iscritto alla CCIAA per l’attività che compete il servizio;

3. sede operativa, effettivamente esistente completa di magazzino, personale esperto, macchinari e quanto altro necessario, situata entro una distanza di 60 Km dal limite del territorio del Comune di Firenze di modo che sia possibile rispettare nei casi di urgenza i tempi di attivazione di 60 (sessanta) minuti.
4. almeno n. 2 referenze di  Enti e Aziende pubblici presso i quali la ditta ha prestato servizi similari a quello in oggetto negli ultimi 3 anni;

5. dato il numero considerevole di interventi da effettuare durante l’espletamento del servizio in oggetto, la Ditta Appltatrice deve garantire, presso la sede operativa, con continuità, la disponibilità di n° 4 persone esperte in tale tipo di operazioni, di assoluta fiducia e che possano, conformemente alla norma UNI 9994:2003, essere definiti “Persone fisiche e giuridiche esperte nell’espletamento del servizio di manutenzione degli estintori e che operano secondo la legislazione vigente”. Tale personale deve avere eseguiti i corsi di aggiornamento professionale e deve essere stato adeguatamente informato e formato ai sensi D.lgs. 81/2008 e comunque edotto sui pericoli e rischi comuni alle proprie mansioni.

Art. 3 . -  MODALITA’ E TEMPI D’INTERVENTO

Per le modalità ed i tempi di intervento si rispetteranno le seguenti disposizioni:

a) Le richieste di manutenzione avverranno principalmente tramite procedura informatica. Sarà obbligo della ditta verificare e prendere in carico le richieste di manutenzione a lei assegnate dal Comune di Firenze tramite collegamento informatico su rete Internet, mediante programma di navigazione “Internet Explorer” (incluso in tutte le più recenti versioni di sistema operativo Microsoft Windows) e istruzioni fornite dal Comune di Firenze stesso. La ditta deve accettare anche le chiamate tramite le tradizionali modalità: e-mail, fax, telefono ecc. con  richieste effettuate con ordine di servizio scritto o verbale.

b) Sarà obbligo della ditta verificare con stretta periodicità lo stato delle richieste di manutenzione a lei assegnate per poter adempiere alle stesse:

I) Nelle 6 (ore) successive all’assegnazione della richiesta da parte dell’Amministrazione Comunale nel caso di Contratto di Servizio.

II) Nei tempi specificati nella singola richiesta per i contratti relativi ai lavori.

III) Nei casi di urgenza i tempi di attivazione dovranno essere inferiori ai 60 (sessanta) minuti.

IV) Per quanto riguarda le tradizionali modalità di comunicazione (e-mail, fax, telefono ecc.) i tempi di intervento  saranno disposti in tali richieste.

c) La ditta è tenuta a commentare con eventuali note, le modalità esecutive dell’intervento, tramite la procedura sopradescritta (tempi, problematiche ecc.).

d) La ditta è obbligata a comunicare l’avvenuta chiusura dell’intervento entro le 48 (quarantotto) ore successive alla conclusione dell’intervento stesso.

e) Eventuali codici di accesso al servizio di gestione delle richieste di manutenzione forniti dal Comune di Firenze, sono ad uso esclusivo e personale del responsabile/i incaricato della ditta. Tali codici non potranno essere divulgati e la ditta stessa ne è responsabile.

f) Il mancato rispetto di una o più delle suddette disposizioni, segnalato dal responsabile del procedimento o da altra figura di controllo dell’A.C., potrà essere sanzionato con la rescissione del contratto stesso e l’incameramento della cauzione.

In caso di richiesta di pronto intervento, ove il benché minimo ritardo nell’intervento possa essere a giudizio del personale preposto dall’Amministrazione oggetto di danno a persone o cose,  l’Impresa dovrà procedere  anche su semplice ordine verbale o telefonico, fermo restando il suo diritto di richiedere la relativa conferma scritta. Le richieste di intervento potranno essere inviate anche tramite Fax con apposito ordinativo.

I controlli semestrali obbligatori di legge degli estintori portatili avranno inizio, fatto salvo diversa comunicazione da parte dell’Amministrazione Comunale, secondo  la seguente programmazione:

· 01 MARZO 2010 – 30 APRILE 2010

· 01 SETTEMBRE 2010 – 31 OTTOBRE 2010
Ogni giro di controllo semestrale di verifica dei presidi antincendio dovrà avere la durata massima di 61 (sessantuno) giorni tassativamente improrogabili. Altre specifiche tecniche e ordini potranno essere impartiti dal personale preposto nel corso dell’intervento. 
In merito agli ordini d’intervento ricevuti l’’impresa ha l’obbligo di segnalare tempestivamente le eventuali cause che possano modificare le fasi operative e l’importo prefissato, fermo restando che essa non è autorizzata a superare il sopradetto l’importo.

L’Impresa dovrà eseguire solo gli interventi in essi indicati e attenersi alle prescrizioni in essi formulate.

In particolare l’Impresa, qualora ravvisasse una situazione di pericolo dovrà darne immediato avviso all’Ufficio Tecnico, provvedendo senza indugio a tutte quelle opere precauzionali che il criterio e l’arte gli suggeriscono.

Quando in un immobile vi sia l’esigenza di accelerare al massimo gli interventi manutentivi, essendo stabilito un limite di tempo per il compimento degli stessi e/o in caso di particolari situazioni di emergenza, l’Impresa è tenuta a predisporre prestazioni operative in orario notturno, in giornate festive e comunque con orario superiore al normale. L’impresa è altresì tenuta ad intervenire in situazione di emergenza comandata dal servizio di reperibilità dell’Amministrazione Comunale 24 ore su 24 e per tutti i sette giorni della settimana, per gli interventi ordinari l’Impresa deve garantire il servizio durante tutta la settimana dal lunedì al sabato compreso ed è altresì tenuta  ad effettuare le prestazioni e gli interventi  anche durante il mese di agosto, mettendo a disposizione per detto periodo il personale, le maestranze, i materiali ed i mezzi d’opera occorrenti. Il mancato rispetto dei tempi di intervento sarà oggetto delle penali di cui all’art. 9 e  di quanto previsto dall’art. 15 “Risoluzione del contratto” del presente Capitolato.

Art. 4 . - NORME DI MISURAZIONE E MATERIALI

Le varie categorie degli interventi saranno contabilizzate a misura, sulla base dei corrispondenti prezzi contrattuali. 

Gli interventi a misura devono intendersi compensati con i prezzi già comprensivi della mano d’opera. Tutti i materiali impiegati dovranno essere di prima scelta, rispondenti alle normative vigenti ed alle norme UNI ove esistenti. Dovranno comunque essere campionati ed espressamente accettati dal personale preposto dall’Amministrazione Comunale che si riserva, in caso contrario, il diritto di farli sostituire a suo insindacabile giudizio, senza che per questo spetti all’impresa compenso di alcun genere.

Art. 5 . – GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE

A) CAUZIONE PROVVISORIA

Ai sensi dell’art.75 del D.lgs.163/2006 ss. mm. per gli appalti sopra soglia comunitaria, valevole anche per gli appalti sotto soglia comunitaria ai sensi dell’art.121 del D.lgs.163/2006 ss. mm., l’offerta da presentare per l’affidamento dell’esecuzione dei Lavori Pubblici è corredata da una garanzia pari al 2% del prezzo base dei lavori. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita non appena avvenuta la aggiudicazione. Tale garanzia può essere costitutita mediante:

1)
cauzione in contanti o in  titoli pubblici  garantiti dallo Stato;

2)
fideiussione assicurativa con clausola di pagamento a prima richiesta (operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante e rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, codice civile);

3)
fideiussione bancaria con clausola di pagamento a prima richiesta (operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante e rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, codice civile);

 4)
fideiussione con polizza rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 D.lgs.n.385/1993 ss. mm. che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzia, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle finanze, con clausola di pagamento a prima richiesta (operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante e rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, codice civile);

      L’offerta deve essere altresì accompagnata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art.113 del D.lgs.163/2006 ss. mm. nel  caso l’offerente risultasse aggiudicatario.

La garanzia prestata mediante fideiussione, bancaria o assicurativa, contenente clausole limitative della responsabilità dell’istituto fideiussore, comporterà l’esclusione dalla gara dell’impresa che l’abbia presentata.

B) CAUZIONE DEFINITIVA
L’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10% dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con  ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso; ove il ribasso sia superiore al 20%, la garanzia fideiussoria è aumentata di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria di cui agli artt.75 e 121, D.lgs.n.163/2006 ss. mm. da parte di questa Amministrazione che procederà all’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

La garanzia copre:

a)
l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse;

b)
il rimborso delle somme pagate in più dall’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque il risarcimento del maggior danno;

c)
le maggiori spese sostenute per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione disposta in danno dell’appaltatore;

d)
le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.

Tale garanzia fideiussoria può essere:

1) assicurativa, con clausola di pagamento a prima richiesta (operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante e rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, codice civile);

2) bancaria, con clausola di pagamento a prima richiesta (operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante e rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, codice civile);

3) con polizza rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 D.lgs.n.385/1993 ss. mm. che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzia, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della programmazione economica.

Deve permanere fino al certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione e comunque non oltre 12 mesi dall’ultimazione dei lavori e sarà svincolata secondo quanto previsto dall’art.205 D.P.R.n.554/1999 ss. mm. e dall’art. 113, comma 3, D.lgs.n.163/2006 ss. mm. per i contratti sopra soglia, valevole ai sensi dell’art.121, D.lgs.n.163/2006 ss. mm. anche per i contratti sotto soglia comunitaria.

Le suddette garanzie dovranno essere conformi a quanto previsto dal Decreto 12.3.2004, n.123 del Ministero delle Attività Produttive.

C) POLIZZA A GARANZIA DELLA RATA DI SALDO 

L’esecutore dei lavori è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria a garanzia della rata di saldo, che scade automaticamente quando il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione divengono definitivi, senza bisogno di formale provvedimento di svincolo, ai sensi dell’art.141, D.lgs.163/2006 ss. mm..

D) POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DI ESECUZIONE E RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI 

Almeno dieci giorni prima della consegna del servizio l’appaltatore deve trasmettere alla stazione appaltante copia della polizza di assicurazione per:

1)
danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La somma assicurata è pari ad Euro 1.000.000,00 (Euro un milione/00). 

2)
danni a terzi causati nel corso dell’esecuzione dei lavori. Il massimale è pari a Euro 500.000,00 (Euro cinquecentomila/00).  

E) REQUISITI DEI FIDEIUSSORI - Le garanzie bancarie sono prestate da istituti di credito o da banche autorizzate all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del D.lgs. 1° settembre 1993 n. 385 ss. mm. e le garanzie assicurative sono prestate da imprese di assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione. Si applica quanto disposto dall’art.107, comma 4, D.P.R.n.554/1999 ss. mm.

Art. 6 . – CONSEGNA E DURATA DEL CONTRATTO
La  consegna  del servizio deve avvenire entro e non oltre 45 giorni  dalla data di stipula del contratto, provvedendo alla redazione di apposito verbale in doppio originale, fatta salva la possibilità di equiparare il primo ordinativo (controfirmato dalla Ditta Appaltatrice) a verbale di consegna del servizio.
Faranno parte  integrante del contratto di appalto, i seguenti documenti anche se materialmente non allegati :

a) il presente capitolato speciale d’appalto;
b) l'elenco dei prezzi unitari;

c) la relazione tecnica;
d) la perizia;

La prestazione contrattuale avrà  scadenza  il 31/12/2010 per cui la stazione Appaltante, dopo tale data, non è più autorizzata a richiedere l’intervento dell’Impresa la quale, per altro, non potrà più avanzare alcuna pretesa o rivendicazione a qualunque titolo per quella parte dell’importo contrattuale che non sia stata ordinata entro il termine di cui sopra. Dopo tale scadenza, ai sensi dell’art. 172, 2° comma, DPR 554/99 e a insindacabile giudizio della stazione appaltante, potrà essere assegnato un termine, fino a un max di 60 gg, per il completamento di lavorazioni di piccola entità ritenute del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità degli interventi effettuati e/o per il perfezionamento di eventuali ordini di servizio assegnati entro e non oltre il 31 dicembre 2010 e non esausti a causa di  impedimenti imprevisti di programmazione o per il manifestarsi di  problematiche proprie delle varie utenze e comunque mai per comportamento negligente o latitante imputabile alla ditta appaltatrice.
Dalla data di inizio del servizio alla scadenza del 31/12/2010 l’Amministrazione si riserva la facoltà di emettere ordinativi per le quantità che riterrà via via necessarie a suo insindacabile giudizio con la frequenza e le sospensioni che riterrà necessarie senza che per ciò l’appaltatore possa pretendere alcunché.

Gli elenchi con le ubicazioni dei presidi antincendio saranno visibili insieme alle documentazioni presso la sede della Direzione Servizi Tecnici o comunque comunicati alla Ditta Appaltatrice dal personale preposto dell’Amministrazione con le procedure dell’art. 2 e dell’art. 3  .

Art. 7 . – DISPOSIZIONI DI LEGGE

Il servizio appaltato deve svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro ed in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza ed igiene.

L’appaltatore, pertanto, deve osservare e far osservare ai propri dipendenti, nonché a eventuali subappaltatori autorizzati e terzi presenti in cantiere, tutte le norme di cui sopra e prendere inoltre di propria iniziativa tutti quei provvedimenti che ritenga opportuni per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro.

Il committente ha in ogni momento diritto di richiedere ispezioni ed accertamenti relativi al rispetto delle norme di sicurezza e di igiene del lavoro ad Enti Pubblici preposti a tale compito od a terzi di propria fiducia.

L’appaltatore è tenuto a consentire tali ispezioni ed accertamenti fornendo anche le informazioni e la documentazione del caso.

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo.
In particolare la Ditta Appaltatrice dovrà attenersi alle sottoindicate specifiche e disposizioni di legge, che qui si intendono espressamente richiamate:

D.M. del 7 gennaio 2005 - G.U. n. 28 del 4 febbraio 2005 - Norme tecniche e procedurali per la classificazione ed omologazione di estintori portatili. Il decreto del 20.12.1982 è stato abrogato col D.M. del 7 gennaio 2005, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 28 del 4 febbraio 2005, secondo cui la classificazione degli estintori portatili di incendio si effettua secondo quanto specificato nella norma UNI EN 3-7. Il nuovo decreto entra in vigore dopo centottanta giorni dalla pubblicazione (4 febbraio 2005) nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Gli estintori portatili prodotti precedentemente secondo il D.M. 20 dicembre 1982 potranno essere commercializzati ancora per al massimo 18 mesi dalla data di entrata in vigore del decreto ed utilizzati per 18 anni dalla data di produzione punzonata sul serbatoio. Di particolare importanza riveste il fatto che tutti gli estintori dovranno essere dotati per ogni esemplare di un libretto di uso e manutenzione riportante le istruzioni d'uso ed i dati tecnici indispensabili per una corretta manutenzione, le cui modalità non cambiano rispetto alla norma UNI 9994/2003. Per gli estintori "idrici", meglio definibili come base acqua, sarà infine possibile l'utilizzo su apparecchiature in tensione elettrica, con un massimo di 1.000 Volt ad almeno un metro di distanza. 

Norma Europea EN 3/7:2004 – Norme tecniche e procedurali per omologazione e caratteristiche estintori

D.M. 6.3.1992 G.U. n. 66 del 19 marzo 1992 - Norme tecniche e procedurali per la classificazione della capacità estinguente e per l'omologazione degli estintori carrellati d'incendio.
Art. 2. Utilizzazione - 1. Gli estintori carrellati di incendio da impiegarsi nelle attività soggette alle norme di prevenzione incendi devono essere omologati. 

UNI 9492 aprile 1989 - Estintori carrellati d'incendio. Requisiti di costruzione e tecniche di prova.
1.2.2. estintore carrellato : Estintore trasportato su ruote di massa totale maggiore di 20 kg e contenuto di estinguente fino a 150 kg. 

UNI 9994 novembre 2003 - Apparecchiature per estinzione incendi.
Estintori d'incendio. Manutenzione.
5. Fasi della manutenzione
5.1. Sorveglianza, misura di prevenzione atta a controllare, con costante e particolare attenzione, l'estintore nella posizione in cui è collocato, tramite l'effettuazione di una serie di accertamenti. La sorveglianza può essere effettuata dal personale normalmente presente nelle aree protette dopo aver ricevuto adeguate istruzioni. 5.2. Controllo, misura di prevenzione atta a verificare, con frequenza almeno semestrale, l'efficienza dell'estintore, tramite l'effettuazione di alcuni accertamenti. Il servizio di controllo, revisione e collaudo deve essere svolto da personale esperto. 5.3. Revisione, misura di prevenzione, di frequenza almeno pari a quella indicata nel prospetto, atta a verificare, e rendere perfettamente efficiente l'estintore. Il prospetto stabilisce la frequenza di revisione, con ricarica e/o sostituzione dell'agente estinguente secondo le seguenti scadenze: 

	Tipo di estintore
	Tempo massimo di revisione con sostituzione della carica

	A polvere
	mesi 36

	Ad acqua / schiuma
	mesi 18

	A CO2
	mesi 60

	Ad idrocarburi alogenati
	mesi 72




5.4. Collaudo, misura di prevenzione atta a verificare, con una frequenza specificata, la stabilità del serbatoio o della bombola dell'estintore, in quanto facenti parte di apparecchi a pressione. Gli estintori a CO2 e le bombole di gas ausiliario devono rispettare le scadenze indicate dalla legislazione vigente in materia di gas compressi e liquefatti.  Gli estintori che non siano già soggetti a verifiche periodiche secondo la legislazione vigente e costruiti in conformità alla Direttiva 97/23/CE (DLgs 93/2000), devono essere collaudati ogni 12 anni mediante una prova idraulica della durata di 30 secondi alla pressione di prova (Pt) indicata sul serbatoio. Gli estintori che non siano già soggetti a verifiche periodiche secondo la legislazione vigente e non conformi alla Direttiva 97/23/CE, devono essere collaudati ogni 6 anni, mediante una prova idraulica della durata di 1 minuto a una pressione di 3,5 MPa, o come da valore punzonato sul serbatoio se maggiore. 

D.P.R. n. 37 del 12 gennaio 1998 - Il nuovo regolamento di prevenzione incendi.
Art. 5 - Obblighi connessi con l'esercizio dell'attività.
1. Gli enti e i privati responsabili di attività soggette ai controlli di prevenzione incendi hanno l'obbligo di mantenere in stato di efficienza i sistemi, i dispositivi, le attrezzature e le altre misure di sicurezza antincendio adottate e di effettuare verifiche di controllo ed interventi di manutenzione secondo le cadenze temporali che sono indicate dal comando nel certificato di prevenzione. Essi provvedono, in particolare, ad assicurare una adeguata informazione e formazione del personale dipendente sui rischi di incendio connessi con la specifica attività, sulle misure di prevenzione e protezione adottate, sulle precauzioni da osservare per evitare l'insorgere di un incendio e sulle procedure da attuare in caso di incendio.
2. I controlli, le verifiche, gli interventi di manutenzione, l'informazione e la formazione del personale, che vengono effettuati, devono essere annotati in un apposito registro a cura dei responsabili dell'attività.
Tale registro deve essere mantenuto aggiornato e reso disponibile ai fini dei controlli di competenza del comando. 

D.M. n. 64 del 10 marzo 1998 G.U. n. 81 del 7 aprile 1998. - Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro.
Art. 4. - Controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio
1. Gli interventi di manutenzione ed i controlli sugli impianti e sulle attrezzature di protezione antincendio sono effettuati nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti, delle norme di buona tecnica emanate dagli organismi di normalizzazione nazionali o europei o, in assenza di dette norme di buona tecnica, delle istruzioni fornite dal fabbricante e/o dall'installatore.
Allegato V - Attrezzature ed impianti di estinzione degli incendi.
Allegato VI - Controlli e manutenzione sulle misure di protezione antincendio. L'attività di controllo periodica e la manutenzione deve essere eseguita da personale competente e qualificato.
Allegato VII - Informazione e formazione antincendio.
Allegato IX - Contenuti minimi dei corsi di formazione per addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, in relazione al livello di rischio dell'attività. 

Direttiva 97/23/CE (PED) del Parlamento Europeo.
La direttiva 97/23/CE del Parlamento Europeo, accolta dal Parlamento Italiano con il Decreto Legislativo n. 93 del 25/02/2000, meglio conosciuta come PED (Pressure Equipment Directive), è la nuova direttiva che dal 30 Maggio 2002 governa la costruzione e il commercio di apparecchiature a pressione in tutti gli stati membri della Comunità Europea. Da questa data tutti gli apparecchi soggetti a pressioni superiori a 0,5 bar devono assoggettarsi a questa nuova normativa.
La normativa si applica a tutti gli apparecchi (o componenti di macchinari o insiemi di apparecchi) in cui la pressione è la grandezza fondamentale per la valutazione della stabilità, della sicurezza e dell'integrità del componente. In particolare interessa i recipienti, le tubazioni, gli accessori di sicurezza e gli elementi accessori a pressione.

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"

Decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008 n. 37. “Regolamennto concernente l’attuazione dell’art. 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici”.

D.M. 16 gennaio 2001 “Periodicità delle verifiche e revisioni di bombole, tubi, fusti a pressione, incastellature di bombole e recipienti criogenici” 

D.M. 19 aprile 2001 Progettazione, costruzione e verifiche di approvazione e revisione delle bombole in acciaio senza saldatura di capacità compresa tra 0,5 e 5 litri e loro successive modificazioni e integrazioni)

D.M. 16 gennaio 2001 “Periodicità delle verifiche e revisioni di bombole, tubi, fusti a pressione, incastellature di bombole e recipienti criogenici” 

D.M. 19 aprile 2001 Progettazione, costruzione e verifiche di approvazione e revisione delle bombole in acciaio senza saldatura di capacità compresa tra 0,5 e 5 litri e loro successive modificazioni e integrazioni)
L.R. Toscana 38/2007 e L.R. Toscana 13/2008 (norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro.
Altre disposizioni particolari vigenti  per VV.FF. ISPESL, ENEL, TELECOM, Azienda del gas, ecc... .

In particolare dovranno essere rispettate tutte le disposizioni di legge vigente in materia di  “antimafia”, e si intende inoltre l’Appaltatore obbligato all’osservanza di tutte le Leggi, Decreti, Regolamenti e Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori e di tutte la leggi, Decreti, Regolamenti e Circolari emanate e vigenti per i rispettivi ambiti territoriali nella Regione, provincia e comune in cui si eseguono le opere oggetto dell’Appalto.

Per quanto non previsto e non diversamente disposto dalle clausole del presente Capitolato Speciale d’Appalto, l’esecuzione delle opere in appalto è soggetta all’osservanza dei regolamenti Comunali, Edilizio e d’Igiene.

Nessuna previsione contenuta nel presente Capitolato Speciale d’Appalto potrà essere invocata qualora la Legge dovesse innovare in materia.

Art. 8 .  – ELENCO PREZZI

I n° 20 (venti) prezzi di elenco sono parte integrante del contratto e permettono, previa deduzione del ribasso contrattuale, il pagamento del servizio appaltato, da conteggiare in fattura. I prezzi in elenco sono già comprensivi della mano d’opera e di tutto quanto altro necessiti al corretto espletamento del servizio in oggetto.

Eventuali materiali od opere non presenti e/o non previsti nell’Elenco Prezzi, dovranno essere preventivamente concordati col personale preposto dall’Amministrazione Comunale facendo riferimento al Prezzario Ufficiale di Riferimento del Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche per la Toscana e l’Umbria per l’anno 2009 e/o al di listino delle Ditte Costruttrici dei materiali in vigore al momento della fornitura, detratto del ribasso d’asta.

Art. 9 . - PENALI

L’impresa, senza esclusione di eventuali conseguenze penali, è soggetta a penalità qualora non ottemperi alle prescrizioni del contratto in ordine al personale da impiegare, alla documentazione da presentare, agli orari ed ai tempi da osservare per gli interventi richiesti e nel caso di mancata reperibilità. 

La penale è fissata per ogni giorno di ritardo nella misura dell’ 1 (UNO) per mille dell’ammontare netto contrattuale.
L’ammontare complessivo delle penali non può essere superiore al 10% dell’ammontare netto contrattuale. 

Se tale limite viene superato il responsabile del procedimento promuove l’avvio delle procedure per la risoluzione del contratto per grave ritardo, che viene deliberato dalla stazione appaltante (art.136 D.lgs.163/2006 ss. mm.).

La penale relativa all’ultimazione lavori verrà detratta dal conto finale.

L’Appaltatore, per il tempo che impiegasse nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il caso di ritardo a lui non imputabile, deve rimborsare all’Amministrazione le relative spese di assistenza e sottostare all’addebitamento della penale nei modi e nella quantità sopra stabilita.

Art. 10 . - SPESE ED IMPOSTE A CARICO DELL’APPALTATORE

Il servizio oggetto del presente appalto è sottoposto a regime I.V.A.

Tutte le altre spese ed imposte, relative al contratto ed all’esercizio del cantiere, sono a carico dell’Appaltatore, senza diritto di rivalsa.

In particolare sono a carico dell’Appaltatore, e ricompresi nei prezzi di cui all’Elenco Prezzi sopra citato, i seguenti oneri, ove si rendessero necessari per normative vigenti o parere del personale preposto, e per quanto connesso con il tipo di interventi eseguiti:

a) spese per il conseguimento di tutte le autorizzazioni relative all’impianto ed all’esercizio dell’eventuale cantiere;

b) spese per il rilascio di certificati da parte delle autorità tecniche, amministrative o sanitarie, conseguenti al servizio;

c) spese inerenti  alla stipulazione del contratto di appalto, copia, bollatura e registrazione, nonché alla stipulazione di atti di sottomissione od eventuali altri atti che durante l’esecuzione dei lavori si rendessero necessari;

d) esauriente documentazione fotografica su ogni intervento eseguito fatta prima e dopo lo stesso.

e) versamento del deposito cautelativo per eventuali danni a marciapiedi o sedi stradali, eventualmente richiesto dall’Amministrazione Comunale;

f) oneri per lo smaltimento di rifiuti, di qualsiasi genere e natura, ivi compresi quelli speciali.

Si dà atto che l’Impresa non è soggetta al pagamento della tassa sull’occupazione del suolo pubblico ai sensi del D.Lgs. n. 507/1993.

Art. 11 . - ONERI ED OBBLIGHI DELL’APPALTATORE

Rimane convenuto che l’Appaltatore si assume l’obbligo della garanzia dell’esecuzione dei lavori a perfetta regola d’arte, ed è, a norma dell’art. 1667 del C.C., il solo responsabile delle difformità dell’opera compiuta, nonché, a norma dell’art. 1669 del C.C., dei difetti e della sua eventuale rovina.

Fermi restando tutti gli oneri di Legge, nonché quelli di cui al presente Capitolato Speciale d’Appalto, alla lettera di invito ed al contratto, sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri ed obblighi sotto elencati ove ritenuto necessario a parere del Personale preposto dall’Amministrazione Comunale e per quanto connesso al tipo di interventi eseguiti:

1) L’adozione, nell’esecuzione di tutti gli interventi, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette al servizio stesso e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica in data 07/01/1956 N. 164 e successive modifiche.

2) La completa pulizia di tutti i locali pertinenze ed accessori, prima dell’ultimazione.

3) Tutte le spese ed oneri, anche monetari, per opere, diritti rimborsi ecc. spettanti all’ENEL, TELECOM, Comuni, Consorzi ed Aziende all’acqua e del Gas per allacciamenti di luce, forza motrice, telefono, acqua e gas, nonché per eventuali danni che dovessero essere recati alle condutture esistenti di acqua, energia elettrica, gas, telefoni, fognature ecc., in conseguenza degli interventi.

4) L’esecuzione, senza alcun compenso, di tutte le riparazioni, ripristini e sostituzioni per difetti di realizzazione dei singoli interventi.

5) L’adozione, nell’ eseguimento di tutti gli interventi, dei provvedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette al servizio stessi e dei terzi, intendendo tra questi sia le persone dipendenti da altre ditte operanti nell’interno del cantiere che i rappresentati dell’Amministrazione Comunale, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati.

6) Tutti gli oneri per lo smaltimento di rifiuti di qualsiasi genere derivanti dagli interventi nell’ambito del prezzo contrattato.

7) L’accesso ai luoghi d’intervento alle persone addette e alle persone che eseguono il servizio per conto diretto dell’Amministrazione Appaltante.

8) Il consentire eventuali interventi collaterali di Enti, società ed uffici preposti alla gestione dei pubblici servizi e comunque interessati al servizio, pagando gli oneri di intervento da questi richiesti.

Art. 12 . -  REPERIBILITA’ DELL’APPALTATORE

Viene convenuto che l’Appaltatore è tenuto a fornire alla Direzione Servizi Tecnici un recapito nel territorio interessato al servizio o comunque immediatamente limitrofo, collegato telefonicamente ed via fax, con un magazzino dotato di adeguate attrezzature, macchinari e mezzi d’opera. A detto recapito dovrà essere sempre reperibile un responsabile tecnico incaricato, per tutte le informazioni e disposizioni necessarie.

L’Appaltatore deve altresì comunicare  all’Amministrazione Appaltante un telefono cellulare sempre reperibile 24 ore su 24, giorni festivi e mesi estivi compresi. In caso di richiesta URGENTE di pronto intervento o di richiesta effettuata dal servizio reperibilità della Direzione Servizi Tecnici la Ditta Appaltatrice deve intervenire prontamente 24 ore su 24, giorni festivi e mesi estivi compresi, anche con semplice comunicazione verbale; per questo deve tenere a disposizione almeno un operatore reperibile ed attivabile immediatamente. La Ditta Appaltatrice sarà responsabile della mancata reperibilità e dei danni eventualmente verificatesi a causa di ciò. La mancata reperibilità sarà considerata latitanza della Ditta Appaltatrice.

Art. 13 . – RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE

L’Appaltatore garantisce l’esecuzione del servizio a perfetta regola d’arte.

Nonostante il diritto di sorveglianza da parte della Stazione Appaltante in generale, ed in particolare nonostante i controlli da parte del personale preposto dall’Amministrazione Comunale, l’Appaltatore si assume e/o rimane civilmente e penalmente l’unico ed esclusivo responsabile delle opere oggetto dell’appalto, della loro stabilità, conformità alla disposizioni ricevute e perfetta riuscita nei confronti sia della Stazione Appaltante, sia di terzi, per qualsiasi motivo o causa in dipendenza del presente contratto.

L’Appaltatore dovrà pertanto risarcire all’Amministrazione ed ai terzi tutti i danni, anche se involontari, che potessero derivare alle opere, alle persone ed alle cose a causa del servizio, dei depositi di materiali, delle escavazioni, delle installazioni, degli impianti di cantiere, dei macchinari, attrezzi, mezzi d’opera, ecc., della manovra dei medesimi, degli scarichi d’acqua di ogni natura, dell’abbattimento di piante e di quanto altro così da sollevare l’Amministrazione Comunale da ogni danno o molestia.

Nel caso di ripetute inadempienze nell’esecuzione del presente contratto, ferme restando le responsabilità civili e penali, è in facoltà dell’Amministrazione Comunale risolvere il contratto stesso, incamerando la garanzia fidejussoria.

Art. 14 .  - PAGAMENTI

Il servizio in parola sarà liquidato solo se espressamente autorizzato dalla Direzione Servizi Tecnici. I pagamenti saranno effettuati previa consegna delle relative fatture e dopo  i dovuti controlli in contraddittorio col  personale preposto dall’Amministrazione.

La fattura, riferita all’ordine impartito, potrà essere emessa solo dopo l’effettuazione dei controlli di cui sopra.

Le fatture, con allegate esaurienti documentazioni fotografiche degli interventi, le copie di eventuali bolle di materiali forniti e le quietanze di eventuali somme anticipate, dovranno essere recapitate alla Direzione Servizi Tecnici entro 30 gg. dal termine degli interventi, distinte per immobile e, di norma, per ordine di lavoro. E’ consentita per modesti importi un’unica fatturazione di più interventi.

Il pagamento di quanto di spettanza avverrà entro 90 (novanta) giorni dall’emissione della fattura o dall’eventuale successiva nota di credito.

Le fatture, in originale e copia, dovranno riportare in calce:

- la data di emissione non anteriore a 5 giorni rispetto a quella di consegna o recapito;

- l’immobile o gli immobili a cui si riferiscono gli interventi e forniture con relativa località;

- una succinta ma chiara descrizione degli interventi a cui si riferiscono;

- gli estremi del “Ordine di Lavoro” con relativa data, facendo presente che, quando per un intervento vengono staccate più fatture, le successive alla prima dovranno riportare gli estremi delle fatture precedentemente emesse riferenti allo stesso ordine;

- il dettagliato elenco degli interventi a misura, delle forniture di materiali, delle prestazioni di mano d’opera e dei noli, i quali, con l’applicazione dei relativi prezzi contrattuali e con l’aggiunta delle somme anticipate e quietanzate, costituiscono l’importo complessivi dell’intervento.

- gli estremi dell’impegno contabile di finanziamento.

L’Amministrazione Appaltante non riconoscerà fatture o altri documenti contabili non redatti secondo le indicazioni del presente articolo.

Le fatture come sopra presentate saranno oggetto di istruttoria per la relativa liquidazione da parte del Personale preposto dall’Amministrazione Comunale con la procedura appresso indicata:

a) Verifica e riscontro della contabilità e dei conteggi esposti;

b) Eventuali rettifiche alla contabilità o ai conteggi in merito a qualità e quantità ;

c) Eventuale quantificazione della penale per ritardi ;

d) Ricorrendo le ipotesi di cui ai precedenti punti b) e c) il personale preposto dall’Amministrazione Comunale comunicherà per iscritto all’impresa l’ammontare delle relative detrazioni dal corrispettivo richiesto in fattura e le corrispondenti motivazioni; con la stessa comunicazione la ditta sarà invitata a rimettere la necessaria nota di credito per la immediata liquidazione di quanto ritenuto ammissibile dal personale preposto dall’Amministrazione Comunale., fatta salva la possibilità per l’impresa stessa di presentare le proprie controdeduzioni, ai fini della non applicabilità delle penali e delle detrazioni, con le modalità e nei termini (15 giorni dal ricevimento della comunicazione) indicati nel paragrafo 2.2.3.; l’Amministrazione assumerà le proprie determinazioni in merito alla disapplicazione delle penali e delle detrazioni (ovvero alla concessione di proroghe) entro 15 giorni dalla presentazione delle controdeduzioni; la procedura di liquidazione di quanto ritenuto ammissibile dal personale . rimarrà sospesa fino a quando l’impresa non avrà rimesso la richiesta nota di credito;

Art. 15 . - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Data la particolare tipologia del presente appalto, che si fonda anche sulla risposta tempestiva ed efficace dell’appaltatore alle singole esigenze di manutenzione non prevedibili dell’Amministrazione, si stabilisce che costituisce motivo di risoluzione ognuna delle seguenti ipotesi:

1. inadempienza o tardivo adempimento delle prestazioni richieste per un periodo di almeno 15 giorni. Si precisa che i 15 giorni devono essere calcolati considerando tutti i giorni, anche discontinui, nei quali vengono richiesti gli interventi (anche un intervento solo per giorno);

2. negligente adempimento di prestazioni per un valore complessivo superiore al 10% dell’importo netto contrattuale;

3. mancato rispetto di una o più disposizioni di cui all’art. 3 del presente Capitolato.

Resta fermo comunque, in tale ipotesi, l’obbligo dell’appaltatore di rinnovare le singole prestazioni a regola d’arte. 

In entrambi i casi sopradetti l’Amministrazione committente farà constare quanto verificatosi con specifico verbale, che verrà trasmesso all’appaltatore, per le eventuali giustificazioni.

Successivamente l’Amministrazione, ritenute le giustificazioni ricevute non accoglibili o in assenza di giustificazioni, procederà senza  ulteriore indugio alla risoluzione del contratto, salvi comunque i maggiori danni a carico dell’appaltatore.

Restano salve le altre ipotesi di risoluzione del contratto previste dalla normativa vigente e qui non contemplate.

Art. 16 . - SUBAPPALTO

E’ consentito il subappalto nel rispetto della normativa vigente.

Art. 17 . - CONTROVERSIE

Tutte le controversie che dovessero insorgere nel corso del presente appalto saranno devolute al Tribunale Civile di Firenze.
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